
di Domenico Musumarra
◗ MUGGIA

Era un derby difficile questo
tra il Muglia e il San Giovanni, e
lo si sapeva. La partita ha man-
tenuto le aspettative offrendo
molto al pubblico che ha sfida-
to il maltempo per essere vici-
no ai propri beniamini, capaci
di lottare sino al fischio finale
nonostante la pioggia martel-
lante che si è abbattuta sul ret-
tangolo di gioco dalla fine del
primo temp.

Un incontro di grande inten-
sità, purtroppo calato un po’
nella ripresa, che ha visto i pa-
droni di casa cercare il colpac-
cio sin dalle prime battute, an-
che se il San Giovanni, ben pre-
sto, faceva intendere chiara-
mente le proprie intenzioni.
Dopo un paio di affondi d’as-
saggio, iniziava infatti a render-
si pericoloso al 4,’ con un’azio-
ne corale che faceva preoccu-
pare un po’ il locale reparto di-
fensivo.

Ovviamente i ragazzi di mi-
ster Nonis non ci stavano a ren-
dere facili i tentativi ospiti e ini-
ziavano a far vedere di che pa-
sta erano fatti con un affondo
all’8’, che dava modo a Zugna
di provarci dal limite con un ti-
ro insidioso che andava fuori.

Il gioco continuava ad alti li-
velli, con continui e repentini
rovesciamenti di fronte, e al 13’

il pallino era nuovamente in
mano ai padroni di casa, che si
portavano pericolosamente
sotto porta e provavano a
sbloccare con un batti e ribatti
che dava a Zugna l’occasione
per provarci, trovando però
Costa che riusciva a intuire la
traiettoria e salvava in calcio
d’angolo.

Se il Muglia era pericoloso, il
San Giovanni non era da meno
e al 17’, lanciato nell’ennesimo

affondo, riusciva a procurarsi
un calcio d’angolo. Sugli svi-
luppi, Zacchigna anticipava
tutti e metteva alle spalle di Ko-
ren.

Il Muglia reagiva subito,
bloccando anche i tentativi de-
gli ospiti di chiudere la partita,
e al 20’ Zugna riusciva a fuggire
e iniziava un fraseggio con Be-
acco, ma il dialogo non riusci-
va a concludersi in maniera po-
sitiva.

La partita non scemava di in-
tensità, con le squadre che cer-
cavano caparbiamente la mar-
catura, e nemmeno la violenta
pioggia, che creava non pochi
problemi ai giocatori, riusciva
a rallentare il pressing.

Al 40’ Rushiti tentava di an-
dare al pareggio ma Donno
non si lasciava cogliere impre-
parato e riusciva a deviare in
calcio d’angolo.

I toni rimanevano alti anche

nella ripresa, ma la qualità del
gioco diminuiva alquanto, an-
che se i locali ci mettevano ani-
ma e cuore nel tentativo di ag-
guantare il pareggio che non
arrivava, nonostante un calo
del San Giovanni che riusciva a
rendersi pericoloso alla
mezz’ora con una mischia che
vedeva i vari tentativi di Berto-
li, Zacchigna e Botta, e una mi-
schia al 40’, pure infruttuosa.
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PrimorecbeffalaGradese,duevolteinvantaggio
Negli ultimissimi minuti, col punteggio sul 2-2, i carsolini vanno a rete con Di Gregorio e Giannella

◗ TRIESTE

Le palle-gol non sono manca-
te, ma alla fine il Domio e il
Ronchi non hanno trovato la
via della rete e si sono spartite
la posta sulla base dello 0-0
maturato nell'arco della sfida.

«I ritmi agonistici sono stati
buoni ed è stata una partita
movimentata, caratterizzata
da quattro ammonizioni per
parte e da un'espulsione a te-
sta - commenta il vicepresi-
dente del Domio, Salvatore Fi-
chera -. Ci sono state occasioni
per ambedue le squadre, e il
pareggio finale ha rispecchia-
to quanto visto in campo a li-
vello di opportunità e di gioco.

Il Ronchi - aggiunge - ha tenta-
to di vincere nel finale con una
palla calciata da Savic sotto la
traversa, ma il portiere Carme-
li l'ha deviata. Entrambe le
compagini, in ogni caso, avreb-
bero potuto andare a segno».

Nella ripresa la pioggia è au-
mentata di intensità e le poz-
zanghere non hanno agevola-
to le due duellanti. In due te-
am, tra l'altro, sono rimasti in
dieci proprio nello scorcio ini-
ziale della seconda frazione.
Chierini si è visto sventolare il
rosso diretto al 5', anche se ini-
zialmente il direttore di gara
non sembrava aver visto esat-
tamente la dinamica dell'azio-
ne. Le proteste degli ospiti per

l'intervento del numero undi-
ci biancoverde sono state deci-
se. Ma la superiorità numerica
è durata solo dieci minuti. Al
quarto d'ora Colautti è stato
pure lui allontanato per dop-
pia ammonizione. «L'ultima
mezz'ora è stata nuovamente
ad armi pari - racconta lo stes-
so Fichera - e si sarebbe potuto
assistere a qualche gol. La gara
era aperta a qualsiasi risultato.
Avevamo di fronte una buona
squadra, che aveva tanti giova-
ni e ha egualmente tenuto be-
ne il campo. Ora, però, dobbia-
mo pensare al derby interno di
domenica con l'Esperia Antha-
res».
 (m.la.)

◗ GRADO

La Gradese passa due volte in
vantaggio ma si fa raggiungere,
e in un finale incredibile il Pri-
morec opera un sorpasso che
per i triestini ha il sapore dell'
impresa e per gli isontini quello
della dolorosissima beffa. Il tut-
to sul pesantissimo terreno di
Grado, inzuppato da una piog-
gia insistente, che non ha impe-
dito alle due squadre di giocare,
ma sicuramente ne ha condizio-
nato il rendimento.

Il risultato finale premia la vo-
glia di non mollare mai del Pri-
morec, in risalita rispetto alla
prima metà della stagione, e pu-
nisce le disattenzioni di una
Gradese che, al netto della sfor-

tuna e degli errori arbitrali, pos-
siamo ritenere in crisi, mentale
più che tecnica e fisica. E' un
momento delicatissimo, quello
dei “mamuli”, che denunciano
pericolosi cali di concentrazio-
ne e non riescono a riprendere il
discorso interrotto nel finale del
2012, quando erano addirittura
in lizza per le prime posizioni.

Letali, per la Gradese, sono
stati contro il Primorec i calci
piazzati. Da palla ferma sono ar-
rivati infatti tre dei quattro gol
triestini, mentre l'ultimo, ormai
ininfluente in pieno recupero, è
stato favorito da uno svarione
difensivo dei padroni di casa.

Eppure la Gradese era partita
come aveva chiesto mister Cra-
gnolin, decisa e arrabbiata, per

dimenticare San Giovanni e i sei
gol subiti sei giorni prima. La
conseguenza, dopo un buon av-
vio ospite, era stato il vantaggio,
al 15', con Dean, abile a insacca-
re un pallone appena respinto
dal palo dopo una gran azione
con tiro conclusivo di Pinatti.

Partita equilibrata, e Primo-
rec capace di pareggiare una pri-
ma volta al 40’, con Castrillon,
bravo a sfruttare la momenta-
nea libertà regalata dalla difesa
di casa, con Bocchio in ritardo
perchè appena rientrato in cam-
po dopo esserne uscito per lieve
infortunio.

La Gradese non ci sta e passa
ancora a inizio ripresa: questa
volta l'assist è di Stabile (prege-
vole tacco a prolungare su se-

condo palo) e il tocco vincente è
di Bocchio. Ma il vantaggio non
dura, perchè Falanga al 30' cal-
cia un angolo velenoso e David
si fa sorprendere dalla traietto-
ria smanacciando nella sua por-
ta: 2-2.

A quel punto la Gradese cede
qualcosa dal punto di vista men-
tale, e al 90' combina la frittata.
Ancora marcature allegrissime
su angolo, e Di Gregorio arriva
in corsa insaccando di testa co-
modamente. La partita se ne va
e con essa la concentrazione dei
padroni di casa, che nel finale
subiscono anche il poker, con
Giannella astuto nell'approfitta-
re di un errore in disimpegno
della difesa.

Marco Bisiach

RETI INVIOLATE

DomioeRonchi,pareggioconespulsioni Diversi i rinvii
causa il maltempo

San Giovanni inarrestabile
I rossoneri superano il Muglia nonostante i pericolosi affondi dei rivieraschi

Un contrasto fra l’attaccante
muggesano Beacco e un difensore
rossonero, nel corso del derby tra
Muglia e San Giovanni vinto dalla
squadra di Zurini. (foto Bruni)

MUGLIA 0
SAN GIOVANNI 1

MUGLIA
Koren, Nonis, Molino (st 37’ Altin), Perossa,
Leiter, Stefani, Rushiti, Pohlen, Zugna, Ar-
slani (st 10’ Ardizzon), Beacco (st 36’ Smilo-
vich). All. Nonis

SAN GIOVANNI
Donno, Tiziani, Bobbini,Flego, Costa, Romi-
ch, Gossi, Tampieri, Zacchigna, Botta, Berto-
li (st 44’ Abatangelo). All. Zurini

Arbitro: Valeri di Maniago
Marcatore: pt 17’ Zacchigna

◗ TRIESTE

Un’incornata su corner a 11 mi-
nuti dal fischio finale. Si è spen-
ta così l’opportunità per l’Espe-
ria Anthares di portare a casa
un punticino fondamentale
nella difficile corsa verso la sal-
vezza.

La sconfitta maturata ieri in
viale Raffaello Sanzio pesa più
del solito. Ad aver conseguito
l’intera posta in palio è stata in-
fatti l’Azzurra, una delle dirette
concorrenti per la permanenza
in Prima categoria. Al tirar delle
somme il pareggio sarebbe sta-
to forse il risultato più giusto,
anche se è vero che gli ospiti
non hanno certo demeritato.

Ora la corsa verso la salvezza
si fa sempre più intricata. An-
che se all’appello mancano
qualcosa come 39 punti da
spartire.

E pensare che ieri le cose per
i calabroni si erano messe subi-
to decisamente bene. Neanche
il tempo di scendere in campo
per studiarsi un po’ che i padro-
ni di casa sbloccano il risultato
e passano in vantaggio. E’ il 6’
quando Moncata lascia partire
un tiro che Sonson respinge sui
piedi dell’accorrente Cantagal-
li, che non si fa certo pregare e
insacca astutamente. Nono-
stante la partenza ad handicap.
gli azzurrini di Straccis non si
scompongono. Anzi. Il posses-
so palla inizia ben presto a gira-
re tra i piedi del team di Blasiz-
za che saggia in diverse occasio-
ni i riflessi di Guglia.

L’occasione più ghiotta capi-
ta allo scoccare della mezz’ora
con Plazzi che si crea lo spazio
per calciare a rete. Il suo tiro pe-
rò viene deviato beffardamen-
te terminando la sua parabola
prima sotto la traversa e poi sul-
la linea di porta. La sorte non si
può certo dire che sia stata da
parte dei goriziani. Rimane il
fatto che gli ospiti premono di
più sull’acceleratore e che una
sconfitta a Trieste non rientra
tra i loro piani. Al 41’ arriva il
gol del pareggio per opera di
Plazzi che con una bella traiet-
toria insacca direttamente da
calcio di punizione spedendo il
pallone alle spalle di Guglia.

Chi si aspetta un ritorno ar-
rembante dell’Esperia Antha-
res si sbaglia. Nella ripresa è
sempre l’Azzurra a fare il gioco.
Paradossalmente però l’occa-
sione più nitida capita a Loren-
zo Deganutti che al 26’ s’invola
verso la porta difesa da Sonso,
supera in dribbling l’estremo
difensore depositando però la
sfera fuori dallo specchio.

Le lancette dell’orologio pas-
sano lentamente e il pari sem-
bra avvicinarsi: un punto che
manterrebbe inalterata la di-
stanza tra le due formazioni. A
11’ dal triplice fischio arriva pe-
rò la doccia fredda con Andrea
Burlon che con un bel colpo di
testa, su azione da corner, fir-
ma il gol da tre punti.

Riccardo Tosques

con il gol di burlon

L’Azzurranega
all’Esperia
un punto prezioso

ESPERIA ANTHARES 1
AZZURRA 2

ESPERIA
Guglia, Giorgi, Mervich C. (st 1' Deganutti L.),
Donato, Destasio, Bussani, Moncata, Canta-
galli, Sugan, Galasso (26' st Kaceli), Purini
(st 1' Bonnes). All. Bonnes.

AZZURRA
Sonson, Mazelli, Fior, Cerne, Burlon G., Ber-
not, Burlon A., Kovacic, Munafò (st 29' Pe-
triccione), Plazzi, Savarese (st 45' Pellitteri).
All. Blasizza.

Marcatori: pt 6' Cantagalli, 41' Plazzi, st 34'
Burlon A.

GRADESE 2
PRIMOREC 4

GRADESE
David, Troian, J. Scaramuzza, Ghirardo (Ric-
cardi), Pommella, Bocchio, Pinatti (L. Scara-
muzza), Uliani, Meneghel, Stabile (Reverdi-
to), Dean. All. Cragnolin.

PRIMOREC
Barbato, Stocca, Cappai, Castrillon, Liciulli,
M. Di Gregorio, Falanga, Meola, Ronci, Meni-
chini, Ruzzier. All. Biloslavo.

Arbitro: Petejan di Gorizia
Marcatori: pt 15' Dean, 40' Castrillon, st 5'
Bocchio, 30' David (aut), 45' Di Gregorio, 47'
Giannella

DOMIO  0
RONCHI  0

DOMIO
Carmeli, Zamarini (st 30' Cerar), Albertini,
Andrea Fichera, Vescovo, Slocovich, Petrini,
Puzzer, Montebugnoli, Romano (st 1' Benve-
nuti), Chierini. All. Mihelj

RONCHI
Sandrigo, Colautti, Bibalo, Pasquali, Campo-
basso (pt 11' Patessio), Dominutti, Medeot,
Di Bert (st 16' Rebecchi), Marco Cuzzolin, Sa-
vic (st 46' Cleddio), Matteo Cuzzolin. All. Ve-
neziano

Arbitro: Roberto Maiero di Udine
Note: espulsi Chierini (rosso diretto al 5' st)
e Colautti (doppia ammonizione al 15' st)

La intense piogge che anche ieri di
sono abbattute sulla regione
hanno determinato il rinvio di
diversi incontri, fra i quali tre del
girone C e la partita
Cormonese-Gonars (girone B),
tutti a causa dell’impraticabilità
dei terreni di gioco. Nel girone C
non si sono disputate Pro
Gorizia-Costalunga, la partita fra
Sistiana e Begliano e quella fra
Pieris e Mariano. Per una sola, al
momento, è stata decisa la data
del recupero: Sistiana-Begliano si
giocherà mercoledì 30 gennaio.
Per le altre vale la regola che, se le
squadre non si accordano fra di
loro, il recupero è fissato per il
secondo mercoledì dopo il rinvio.
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